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Secondo il Guardasigilli causa della decisione estrema del manager 
il sentirsi «dimenticato» dai giudici e la «spasmodica e logorante» 
attesa di essere rimesso in libertà dopo quattro mesi di galera 
Il discorso accolto in silenzio da un'aula carica di tensione 

Conso: «45 giorni di inutile carcere» 
Il suicidio di Cagliari ricostruito dal ministro al Senato 
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Un suicidio meditato di un uomo «dimenticato» in. 
una cella di San Vittore. È la morte tragica dell'inge
gner Gabriele Cagliari, raccontata davanti al Senato 
dal ministro di Giustizia, Giovanni Conso. Per un 
mese, dal 17 giugno al 15 luglio, Cagliari era in atte
sa di essere interrogato dai suoi giudici. «La spasmo
dica,' logorante attesa» dell'ordinanza di scarcera
zione. In aula tensione e turbamento. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• ROMA. Nell'aula del Sena
to la voce timida e gentile del 
ministro della Giustizia Gio-
vanni Conso racconta «il dolo
re e il senso di angoscia per ., 
una morte che sembra essere 
stata determinata proprio dal- ' 
lo stato di custodia cautelare in :, 
carcere in cui si trovava Ga
briele Cagliari. Il ritrovamento 
delle lettere, scritte dall'ex pre
sidente dell'Eni a partire dalla 
data del 3 luglio, getta una luce 
commovente e inquietante sul
le motivazioni che hanno por
tato al gesto di togliersi la vita, 
dopo un travaglio che ha alter
nato fasi di speranza ad altre di 
cupa disperazione. Le ultime 
hanno prevalso». 

Per la seconda volta in tre 
giorni il Guardasigilli è di fron
te ad un'assemblea parlamen-,' 
tare turbata, carica di tensione. ' 
animata da posizioni e senti
menti diversi. Giovanni Conso 
non replica il discorso tenuto 
alla Camera martedì sera, po
che ore dopo la morte dell in
gegner Gabriele Cagliari. Ora 
rende un rapporto al Senato 
che, si intuisce, poggia su in

formazioni dei suoi ispettori al 
lavoro nella Procura di Milano. 
È un rapporto drammatico 
quello di Conso. Eppure - ma 
per motivi diversi - non con
vincerà i senatori. Drammatico 
è il resoconto della vicenda 
giudiziaria di un grande boiar- ' 

.'• 3o di Stato. Ecco la ricostruzio-
''• ne di Giovanni Conso: Cagliari 
• era indagato per due procedi

menti. Il primo aveva dato luo
go all'emissione di due distinte 
ordinanze di custodia cautela
re, richieste dal pubblico mini
stero Antonio Di Pietro ed 
emesse dal giudice per le inda
gini preliminari Italo Ghitti. La 

. prima ordinanza risale all'8 
marzo del 1993 per il reato di 
corruzione. La seconda è del 
24 aprile per il reato di falso in 

; bilancio. L'altro procedimento 
(l'affare Eni-Sai) ha condotto 
all'emanazione di un'altra or
dinanza di custodia cautelare, 
notificala in carcere il 26 mag
gio. Il reato contestato dal pub
blico ministero Fabio De Pa
squale e dal gip Maurizio Grigo 
è ancora corruzione. Dall'ordi
nanza di custodia cautelare 

Il procuratore capo risponde a Conso e difende i colleghi: nessun abuso nella carcerazione 

BonodlPcd contrattacco: «tìmenticato? 
Qui nessuno è andato iti vacanza» 
Borrelli fa scudo e scende in campo per difendere i 
suoi colleghi, tutti. De Pasquale compreso. E alle ac
cuse di Conso replica a muso duro: «Non è vero che 
Cagliari sia stato dimenticato. Gli atti istruttori non 
sono solo gli interrogatori». Per il procuratore capo 
la carcerazione è stata usata nel rispetto della legge: 
«Non dobbiamo pensare che ora, dopo la morte di 
Cagliari, svuoteremo il carcere di San Vittore». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO «Mi assumo, non 
retoricamente ma nella so
stanza, la responsabilità di 
quello che i sostituti procurato-
n hanno fatto. Vengo sempre 
informato della loro attività, 
soprattutto per quanlo riguar
da pareri o richieste di liberta. 

In particolare, per la posizione 
' di Gabriele Cagliari, ho sempre 
-, ricevuto informazioni compiu-
; te dal pm Fabio De Pasquale». 
- Negli uffici dell'avvocatura 
:, di Stato, gli ispettori mandati 

dal ministro Conso stanno in
dagando sulle vicende che 

hanno preceduto il suicidio di 
Gabriele Cagliari, ma in attesa 
del «verdetto» il procuratore 
Francesco Saverio Borrelli, la • 
massima autorità della procu
ra milanese, scende in campo 

• in prima persona per difende- • 
: re il lavoro dei suoi colleghi. Sa 
che la tragica morte dell'ex ; 
presidente dell'Eni può essere 
presa a pretesto per mettere 
sotto accusa tutta la magistra
tura milanese e rinserra il suo 
esercito. Rispetto al comporta
mento del pm Fabio De Pa- ; 
squale, il procuratore non ha • 
incertezze. Nessun rimbalzo di ; 
responsabilità, nessun tentati-

. vo di trovare un capro espiato- ; 
rio. E lo difende senza esitazio
ni quando legge i primi dispac
ci di agenzia, che riportano le 

dichiarazioni di Conso. . 
• Il ministro di grazia e giusti- -

zia ha usato argomenti ad ef
fetto per spiegare il suicidio di 
Gabriele Cagliari: «dal 31 mag
gio al 15 luglio è stato dimenti
cato nella sua cella di San Vit
tore, nessun •. interrogatorio, ' : 

nessuna speranza e allora ec- •' 
co quella lettera del 3 luglio, in . 
cui si annuncia il suicidio. C'è 
un vuoto, dal 17 giugno, al 15 
luglio in cui non risulta nessun 
alto di natura processuale». . 

«Non è vero - sbotta Borrelli 
- Ma soprattutto che significa? 
Che siamo andati in ferie? Un 
primo interrogatorio deve es
sere fatto erìtro cinque giorni 
dall arresto e poi quando e ne
cessario L'importante 6 che le 

indagini proseguano. Gli atti 
istruttori non sono solo gli in
terrogatori. Ci sono le deposi
zioni di altri indagati, le perqui
sizioni, l'acquisizione di prove. 
Tutte cose fatte e documenta
te». •...-.•, ••'••;•••. ••'•-•-••'•̂ .-- ;• 

Nessun segnale di tentenna
mento o di svolte neppure nel
la conduzione dell'inchiesta 
«Mani pulite». Borrelli ha sem- ' 
pre sostenuto che la carcera
zione preventiva è stata usata 
nel pieno rispetto della legge 
ed e sintetico e lapidario nel ri
badire questa convinzione: 
«Non dobbiamo pensare che 
ora, dopo la morte di Cagliari, 
noi svuoteremo il carcere di 
San Vittore». -•--.• •••••-

Precisa anche gli obicttivi 
dell'ispezione ordinata dal mi-

dell'8 marzo Cagliari «si libera» ' 
il 9 giugno: erano decorsi i ter- '• 
mini canonici. Per quanto ri- '• 
guarda la seconda ordinanza '. 
(quella del 24 aprile per falso " 
in bilancio) il 17 giugno il giu
dice Ghitti trasforma la reclu
sione in arresti domiciliari. —.-

Ma l'ingegnere resta nella 
cella del sesto raggio di San '•' 
Vittore. È l'effetto del secondo 
procedimento aperto a suo ca
rico e della terza ordinanza del :; 
26 maggio. L'interrogatorio per 
la sua convalida si svolge il 31 : 
maggio, [difensorichiedono la . 
scarcerazione dell'imputato o ,, 
gli arresti domiciliari: i giudici V 
rigettano l'istanza. Il 16 luglio '" 
ci sarà il secondo interrogato
rio: e lo stesso Cagliari a chie
derlo. Dal 17 giugno - giorno ' 
della seconda ordinanza di • 
scarcerazione - al 15 luglio-' 
l'ex presidente dell'Eni «resta ' 
in attesa» di incontrare il magi
strato. «Nel periodo di spasmo

dica, logorante e amara attesa,. 
che va dalla notizia dell'emis
sione della seconda ordinanza 
di scarcerazione relativa al pri
mo procedimento e l'interro
gatorio del 16 luglio, il dottor 
Cagliari - ricorda il ministro -
scrive una drammatica lettera 

•• il 3 luglio e poi un'altra qual
che giorno dopo. Il 16 luglio si 

' svolge l'interrogatorio e, < a 
quanto pare, nel corso di esso 

- si accende la speranza di una 
rimessa in libertà. Ma il 19 lu-

. glio l'imputato ha la notizia 
: che il pubblico ministero ritie

ne non possibile la scarcera
zione». Dunque, Cagliari non ' 
attende il parere del giudice 
per le indagini preliminari e 
compie il passo senza ritorno. 
Ipotizza Conso: riteneva che , 
«quel giudice avrebbe senz'ai- • 
tro deciso in modo conforme 
alla proposta del pubblico mi
nistero». 

La vita di Gabriele Cagliari si . 

nistro Conso: «Non fraintendia
mo, gli ispettori non sono qui 
per un'indagine sulle indagini 
e sull'uso dei provvedimenti 
cautelari. Sono venuti ad ac
certare le circostanze che han-. 
no preceduto il drammatico , 
evento della morte di Cagliari». 
, Borrelli tradisce un attimo di • 

esitazione e di imbarazzo, • 
quando si parla delle prime 
reazioni, dei suoi colleghi al ' 
suicidio di Cagliari. In panico-
larec'èquclla frase, borbottata ' 
tra i denti da Di Pietro e strillata 
nei titoli dcr'giornali,' al di là; 
delle intenzioni del magistrato. 
«Le promesse vanno mantenu
te» aveva detto, commentando 
il fatto che De Pasquale, aveva 
fatto balenare a Cagliari la spe

ranza di un'imminente libera
zione e poi ci aveva ripensato. 

- Prima Bon<elli nega: «Quella : 
frase non è stata mai pronun
ciata». Poi spiega che nel suo 
ufficio c'è stato un chiarimen
to, Di Pietro ha detto che era 
stata una mezza frase detta a 
caldo, che non pensava di ve
dere sui giornali e che soprat
tutto non sottintendeva l'inten-

" zione di prendere le distanze 
da De Pasquale. «Noto con al
larme che da parte di molti 
mezzi di informazione si tende 
a rappresentare una situazione 
di diminuita coesione nella 
procura. Non e vero che i col-, 
leghi della procura'abbiano in
teso in alcun modo criticare il . 
pm Fabio De Pasquale o pren
dere lo distanze da lui Posso 

è perduta dentro i labirinti dei 
codici? dentro l'uso e l'inter
pretazione delle norme pena
li? Il ministroGuardasigilli offre 
una risposta, ma appare esi
tante, debole quando deve in
dicare i rimedi alle lungaggini 
e alle insensibilità della mac
china giudiziaria e burocrati
ca. Il nuovo codice di procedu
ra penale - spiega Conso - ha 
per cardine «la figura tutelata 
dell'imputato, soprattutto per 
quanto concerne la libertà per
sonale con l'affermazione del
l'assoluta eccezionalità della 
custodia cautelare e sulla dia
lettica tra pubblico ministero e 
giudice delle indagini prelimi
nari, quest'ultimo inleso come 
soggetto al di sopra delle parti 
del processo». Questa parte del 
codice ha sofferto di «riscontri 
negativi nella concreta espe
rienza giudiziaria». 1 gip si ap
piattiscono sulle richieste e le 
posizioni dei pubblici ministe
ri, gli imputati restano in custo
dia cautelare aspettando gli in
terrogatori, i rinvìi a giudizio 
che non ci sono, i processi che 
non vengono fissati. Passaggi 
che possono durare anni. Co
me stringere questo circuito? 
Conso non convince, non pre
senta rimedi sicuri. Impossibile 
ora rivedere il nuovo sistema 
processuale. In tempi più brevi 
si possono riformare le dispo
sizioni sui rapporti tra gip e 
pm, si può ribadire «il principio 
dell'eccezionalità della custo
dia cautelare, si devono poten
ziare gli uffici del gip, vanno 
sfoltiti i penitenziari (e ciò sta 
awendendo per San Vittore) ». 

A fianco il capo della Procura di -
Milano, Francesco Saverio - • 
Borrelli. In alto l'aula del Senato e 
al centro il ministro di Grazia e ; 
Giustizia, Giovanni Conso. In 
basso a sinistra l'ex presidente 
dell'Eni, Gabriele Cagliari, in basso 
a destra il Pm di Milano, Fabio De 
Pasquale 

affermare di aver parlato con 
Di Pietro e che talune chiasso 
se titolazioni, apparse sui gior
nali, non corrispondono ai 
suoi intenti». • ,v . 

Precisa anche che non solo 
Di Pietro, ma tutta la procura 
milanese ritarderà le ferie, co
me del resto accade dall'inizio ' 
dell'inchiesta. «Il dottor Di Pie
tro non andrà in ferie, indipen
dentemente dall'episodio di 
Cagliari, Questa situazione ha 
costretto tutto l'ufficio a modi
ficare i programmi, dato che 
c'è una situazione di emergen
za cronica». •;, :. . , • . •'' 

Borrelli annuncia implicita
mente che anche sul fronte . 
Montedison si preparano tem
pi duri- «La costituzione di Ga-

Giovanni Conso ha tinilo. 
torna a sedere. L'assemblea 
dei senatori non applaude. Da 
Milano il procuratore France
sco Saverio Borrelli oppone 
una subitanea replica. Non c'è 
controreplica del ministro. Sol
tanto un sorriso, ancora timido 
e gentile. Forse un po' triste. 

Ma la parola è ora ai senato
ri. Un dibattito serrato, qualche 
volta nervoso. Si chiariscono le 
posizioni dei Rruppi e dei par
titi su un evento tragico che se
gna di sé una fase complessa e 
difficile della vita nazionale. 
Agli estremi: chi è disposto a 
concedere soltanto -qualche 
parola rituale alla pietà umana 
e chi sembra volersi aggrappa
re alla tragedia di Cagliari co
me ad un salvagente in grado 
di condur fuori dai fluiti di Ma
ni pulite l'esercito degli inda
gati. E c'è anche chi sfugge al
l'impura tenaglia, come Massi
mo Brutti del Pds o Ersilia Sal
vato di Rifondazione o Giorgio 
Covi del Pri. Non è necessario 
cambiare il codice, i limiti alla 
custodia cautelare sono già 
previsti, dice Brutti che chiede 
la consegna al Parlamento del 
rapporto degli ispettori del mi
nistero. Sono i mandati di arre
sti a grappolo per lo stesso 
procedimento che devono es
sere evitati cosi come non de
vono esserci indebite pressioni 
sugli indagati. Occorre uno 
sfòrzo straordinario per garan
tire la normale attività giudizia
ria, snellendo le procedure per 
assumere nuovi magistrati e 
consentendo una giustizia ra
pida. 

rafano ha portato all'appro
fondimento di situazioni che 
non erano previste». E dunque 
si preparano nuovi interroga
tori e nuove indagini, che non 
consentiranno ai magistrati di 
tirarfiato. - ,, •'•>• • »•-,.•' 

Alle domande di una croni
sta, che gli chiede un com
mento sui secondo suicidio 
che si è verificato a San Vittore, 
a dodici ore da quello di Ga
briele Cagliari, Borrelli rispon
de: «Voglio esprimere profon
do dolore, e sottolineo, sono le 
stesse parole che ho usato per 
Cagliari, per il giovane slavo 
che si è tolto la vita in carcere. 
Per noi gli imputati sono tutti 
uguali e la tragedia di uno è 
uguale a quella di un'altra per
sona» 

Il pm messo «sotto accusa» per la morte di Cagliari torna dalle ferie per rispondere agli ispettori di Conso ' 

De Pasquale: troppe cose non mi convincevano 
Fabio De Pasquale, il pm messo «sotto accusa» per il 
suicidio di Gabriele Cagliari, è tornato dalle ferie per 
nspondere alle domande degli ispettori di Conso, ai 
quali ha consegnato la documentazione della vasta 
attività di indagine svolta. Nega di aver mai promes
so la scarcerazione a Cagliari. Niente polemiche coi 
colleghi e al pm Davigo confida che sua moglie ha 
ncevuto telefonate minatone. 

• I MILANO. «Per favore, non . 
venitemi incontro con quell'a-
na contrita, - perchè - proprio ; 
non mi piace». Fabio De Pa- ; 
squale, il pm messo «sotto ac- ••:. 
cusa» per il suicidio di Gabriele -
Cagliari, è tornato dalle' ferie • 
per rispondere alle domande \i 
degli ' ispettori del ministro 
Conso, arrivali a Milano perca- i 
pire che cosa accadde nei 
giorni che hanno preceduto la ' 
drammatica decisione dell'ex 
presidente dell'Eni. '...-.-,..;.-•• „ i ; 

Lui una spiegazione, precisa ';' 
e documentata ce l'ha. L'avyo- }. 
cato D'Aiello, difensore di Ca- '-". 
gliari, sostiene che proprio lui S 
0 stalo la goccia che ha fatto :";' 
traboccare il vaso: ha promes- ,'-
so la scarcerazione al suo assi- ' 
stito e poi l'ha ritrattata. Da Ro-
ma intanto, il ministro di Ora-
zia e Giustizia, prima ancora di • 
aver ascoltalo la relazione dei 

suoi ispettori, lo accusa di aver 
dimenticato in carcere Gabrie
le Cagliari. Per 45 giorni, affer
ma Conso. da quando fu fatto 
l'interrogatorio di convalida al 
15 luglio, quando lo senti per 
l'ultima volta, non c'è stato 
nessun atto di natura proces
suale. - •.-..•'•.• -" .- !•••..•;.•"•-.': 

De Pasquale risponde alle 
accuse di D'Aiello, dicendo 
che quella promessa non fu 
ma: fatta. «C'erano aspetti che 
non mi convincevano e non 
dimentichiamo che Cagliari 
era in carcere per un reato gra
ve, per una tangente di 12 mi
liardi». E le accuse di Conso? 
«Ho interrogato Cagliari per 
due volte e l'ho risentito appe
na ha manifestato la volontà di 
essere nuovamente interroga
to. Il resto 6 tutto documenta
to, a disposizione degli ispctto-

u.'.&fc «« *., *ì *Sp*>* » a 

9 marzo: itinerario 
diM'indagine 
9.3.93 L'ex presidente dell'Eni Gabriele Caglia

ri viene arrestato sii richiesta di Di Pietro. 
'••'.- ; L'accusa è di corruzione e violazione 

••'..-:-' della legge sul finanziamento ai partit i.-
13.5.93 II Pm Fabio De Pasquale lo ascolta in 

qualità di indagato per l'affare Eni-Sai. 

24.4.93 Secondo ordine di custodia cautelare dai 
giudici di Mani pulite, viene accusato per 
i fondi neri dell'Eni. > 

26.5.93 Terzo ordine di custodia cautelare. Lo 
chiede il Pm De Pasquale per l'affare Eni-
Sai. ;••- •..-'• :*,,.:. :,.-;L. .•• ,.•-••••••.• • . .-.• . , 

31.5.93 L'arresto viene convalidato dal Gip Mau
rizio Grigo alla presenza del Pm De Pa
squale che lo interroga. ','.'• 

17.6.93 II Gip Ghitti firma la concessione degli ar-
• . resti domiciliari per l'ordine di custodia 

cautelare emesso il 24.3.93 (per il primo 
erano già decorsi i termini il 9.6.93). : .» ' . 

15.7.93 . Cagliari viene interrogato da De Pasqua-
• '©• •*•""•.•:.;:•' . - •V - - , - . - - -'•":-:. •-" ; •' • • " ^ - " - ' . : 

20.7.93 È il giorno del.suicidio. Il Gip Grigo dove
va pronunciarsi sulla richiesta di arresti 
domiciliari per l'affare Eni-Sai. : 

ri». Poi entra nel merito e anti- • 
cipa quello che dirà a Ugo Di- . 
nacci e Vincenzo Nardi, i due 
007 del ministro, «Se il rischio è 
quello dell'inquinamento delle " 
prove e un inquisito è arrestato 
per questo, bisogna acquisire : 

le fonti di prova che possono 
essere inquinate. Mentre uno è • 
in carcere si fanno atti istrutto-
ri. si raccolgono testimonian
ze, si interrogano altri indagati 
o vengono esperite attività di 

indagine. Ad esempio si fanno 
perquisizioni, .' intercettazioni 
telefoniche, sequestri di docu
menti. Tutte cose che in assen
za di un provvedimento restrit
tivo potrebbero essere vanifi
cate o distorte». >'•••• 

Mentre è nel suo ufficio 
squilla il telefono. Il pm Pierca-
millo Davigo lo chiama dall'Ir
landa per sapere come va. 
Non bene. De Pasquale gli 
confida che proprio in questi 

giorni sua moglie ha ricevuto 
telefonate minatorie. Preoccu-
pato? Forse no, ma è la testi
monianza di un brutto clima. 
La sua immagine è un po' in
crinata? Pazienza, è sicuro di 
aver fatto il suo dovere. E dal
l'altro capo del telefono Davi
go lo rassicura con una battu-

• ta: «L'unico giudice della storia 
. che non ha avuto un'immagi

ne incrinata è Ponzio Pilato». 
C le frecc.ate lanciale dal 

collega Antonio Di • Pietro,,, 
quando a botta calda gli ha 
rimproverato una promessa di ; 
scarcerazione non mantenuta? 
De Pasquale non vuole far pò-
lemiche. Poco prima, nell'uffi- \-
ciò del procuratore Borrelli i '•'• 
malintesi si sono chiariti. Per • 
tagliar corto sui pettegolezzi il ' 
capo della procura ha detto: 
«Di Pietro non ha mai pronun
ciato quella frase». Ora il magi- ' 
strato , sorride: „ «Non penso •' 

niente di quella dichiarazione, 
quelle frasi non sono state mai 
pronunciate». Come? «Si, Bor
relli ha chiesto spiegazioni al 
collega e Di Pietro ha detto di " 
non averle mai pronunciate, ': 
dunque non posso commenta
re una cosa, che non c'è». ' -'* 

E che cosa pensa della visita 
di Di Pietro all'avvocato D'Ajel-
lo, per portare le sue condo
glianze alla famiglia Cagliari? 
«Un atto di umana pietà». 

...••-;. • ..- .: OS.R.' 
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